
CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 

L'Africa 
in scena 
a Torino 
n TORINO Per il secondo 
anno consecutivo, il teatro 
africano si propone come 
protagonista sui palcoscenici 
italiani E lo la ne) migliore dei 
modi, all'interno della «Il Ras
segna di teatro africano» pro
mosse dall'organizzazione to
rinese Le Nuove Muse guidala 
da Egl Volterrani Una menile-
stazione itinerante che si arti-
colera Ira 11 teatro Adua di To
rino, Il Corso di Napoli, Il Vit
torio Emanuele di Messina e il 
Vittoria di Roma, dal 21 set
tembre al 2 ottobre Rispetto 
all'anno scorso, lo spettro del
le presente si » significativa-
mente ampliato' a rappresen
tare le varie aree culturali afri
cana saranno cinque compa
gni* provenienti dall'Angola, 
« Madagascar, il Magno, il 
Malawl e il Congo, gii presen
te nella passata edizione. Le 
produiloni saranno proposte 
alle platee italiane In versione 
francatone (è II caso del Ma
dagascar, del Magreb e del 
Congo) e anglofone (Malawl), 
une scelte mirata al manteni
mento delle entitì culturali 
delle varie nazioni che si é già 
dimostrata vincente nella pri
ma edizione della rassegna 

•La novlià più significativa è 
la presentazione In Italia di un 
testo angolano - ha detto Egl 
Volterrani -, A remila da ca
sa dot Idolo* (1975), una 
commedia In tre atti di carat
tere storico, scritta da Artur 
Carlos Maurlcio Pestane dos 
Samoa, In arie Pepatela Ma va 
assolutamene sottolineata 
anche la rappresentanza del 
Madagascar con la compa
gnia Johary che interpreta un 
testo di Chariotte-Arisca Rafe-
nomanjato, Il primo comme
diografo donni a raggiungere 
I teatri europei., 

In realtà di spunti Interes
sami ce ne sono parecchi. E 
un panorama che presenta, 
all'Interno di una Inevitabile 
disomogenei!», una significa
ta serie di costanti temati
che, come ha rilevato l'ameri
canista Ruggero Bianchi, «il 
vero messaggio ali avanguar
dia nelle commedie prelente-

, le non sta tanto nella spetta-
*' cplariuazlone, quanto nella 

1 struttura drammaturgica», ha 
commentato Bianchi «La pa
iole, per gli autori africani, di
vini» Il veicolo per testimo
niare la realta, dire K cole si
gnifica quindi farle esistere 

. Lo sfono del singolo Intellet
tuale diventa II fulcro di un'at-

, llvllà collettiva, dì un tentativo 
esterno per trovare una terta 
via Ira la cultura degli antena
ti, gii superata, e quella bian
ca, dimostratasi priva di sboc
chi» DRB 

Antonello Venditti parla del suo nuovo album 
«In questo mondo di ladri» e si difende 
dalla bufera di polemiche 
suscitate da una sua intervista «apolitica» 

«Macché disimpegno 
sono sempre comunista» 
«In questo mondo siamo tutti ladri di qualcosa», 
sostiene Venditti nel suo nuovo album Un disco 
dai testi insolitamente intimi per il cantautore ro
mano, che parla di una riscoperta spiritualità, ri
vendica la legittimità del suo rapporto con Comu
nione e liberazione e replica all'articolo sull'Unità 
di Folena augurandosi un più solido rapporto col 
Pei, dal quale non si è mai allontanato 

ALBA SOLARO 

• a ROMA In casa Venduti II 
telefono squilla incessante
mente Amici e collaboratori 
chiamano, si complimentano, 
dicono la loro sul nuovo al
bum del cantautore, tanno gli 
auguri in questo mondo dì 
ladri è appena arrivato nel ne
gozi, salutato da ottime acco
gliente da parte della critica 
musicale, ed ora attende solo 
la gratilicazlone delle dire di 
vendita Inoltre, il 30 settem
bre (o il 6 ottobre) lo Stadio 
Flaminio di Roma ospiterà il 
primo concerto di una lunga 
tournée che vedrà Venditti 
impegnato per una trentina di 
date nelle principali cittì ita
liane, con lina puntatine in 
Svizzera, fino alla fine di no
vembre 

Venditi!, dunque, ha tutte le 
ragioni per essere felice e sod
disfatto, se solo su tanta sod
disfazione non pesassero le 
polemiche suscitare dalla sua 
intervista al settimanale t'E
spresso intitolata «La rinuncia 
alla politica» (dove le allertila-
zioni volutamente un po' pro
vocatorie del cantante faceva
no pensare ad un suo allonta
namento dal Pei In lavore del 
Psi) e dal successivo com
mento di Pietro Folena 
su\f Unità di venerdì scorso 
intitolato «Brava Nannini, po
vero Venditti » ' 

«Ma che ci mettiamo a tare 
le pagelline?» Amareggiato 
per i Iraintendimenti e per 
quello che egli descrive come 
•un difficile rapporto col Parti
to comunista», Venduti, fra 
una telefonata e l'altra, cerca 
il chiarimento «L'intervista 
all'Espresso - dice - voleva 

essere Ironica e provocatoria 
Non potevo far ascoltare il di
sco a Gatti (il giornalista che 
l'ha Intervistato, ndr) per cor
rettezza, perche non era an
cora pronto per la promozio
ne, rosi lui l'ha voluta centra
re su Comunione e liberazio
ne Ed lo ho detto, benissimo, 
Rerché I giovani cattolici mi 

anno invitato cordialmente 
ed io ho accettato di buon 
grado; CI è una realti, stimo
lante, curiosa, un po' grigia, 
un po' oscura, ma comunque 
una realti da interpretare, una 
forza con cui confrontarsi 
Del resto, se Formigoni e sta
to Invitalo dal Pei a Firenze, 
cose C'è di diverso net mio ge
sto? Con CI mi sono incontra
to da comunista, ciascuno di 
noi e nmaalo sulle propne po
sizioni e ci slamo capiti solo 
attraverso le canzoni, che so
no un veicolo Importantissi
mo per superare gli steccati, 
Lo stesso Pei, d'altra parie, 
dopo II discorso di Martelli 
aveva rivendicato che il dialo
go col catollcl gli appartiene» 

Dunque Venditi! si sente 
tutt'altro che lontano dal Par
tito comunista «Se non fosse 
stato per quell'articolo di Po
lena non mi sarebbe mai ve
nuto In mente di dover ribadi
re II mio essere comunista Sa
pevo che le afférmazioni 
sull'Espresso potevano susci
tare qualche perplessità per 
come erano state riportate, 
ma dovevano essere verificate 
prima di lanciarsi in accuse 
cosi pesanti Vuol dire forse 
che non c'è un rapporto suffi
ciente tra me ed il partito, non 
ci sono Iniziative costanti che 

Antonello Venditti 
In questo mondo di ladri 

nescano a tonificare questo 
rapporto e così si creano que
ste distonie di comportamen
to che sono solo apparenti 
Non succederebbe se si ri
componesse il rapporto che 
esisteva negli anni Settanta, 
quando la cultura di sinistra 
era predominante Secondo 
me oggi al Pei manca un'im
magine vincente, d'azione, e 
in questo mondo dove l'im
magine conta molto un ruolo 
ed un mestiere come il mio 
sarebbero per il partito uno 
strumento Ideale per avvici
narsi ai giovani A me Interes
sa capire i valori sia di quel 
tipo di gioventù che si ricono
sce in CI, sia dei giovani co
munisti, cosa pensano, co
s'hanno dentro, qual è la loro 
forza, la loro energia Ma se 
dovessi giucicare la gioventù 
comunista a pariire da Folena, 
non potrei fare a meno di ave
re dei dubbi» 

Qualche dubbio comunque 

l'ha sollevalo anche l'interpre
tazione di quel titolo, In que
sto mondo di ladri, «La pa
rola ladro fatalmente fa pen
sare ai politici - continua Ven
ditti - ma chi di il proprio vo
to a quei politici non è meno 
colpevole! Tuttavia non c'era 
da parte mia intenzione pole
mica, infatti mi ci sono messo 
dentro anch'io perché tutti in 
questo mondo siamo ladri di 
qualche cosa Per quanto ri
guarda De Mita e Craxi, mi pa-

Si (inisce parlando del nuo
vo album, otto canzoni nel 
classico stile Venditti, melodi
che e corali, un suono perfet
to e musicisti straordinan, fra 
cui la partecipazione eccezio
nale di Carlo Verdone alla 
battena e le Mint Juleps ai co
ri «Questo e loise l'album più 
personale che abbia mai fatto 
- dice Venduti - non ci sono 
storie con personaggi ma una 
voglia di essere uomo nel pro
fondo, forse perché io sto in 

re indiscutibile che stiano la-1 un'età, vicino ai quaranta, in 
vorando molto bene, dal pun- cui d si risente adolescenti 
lodi vista dei loro paniti E poi 
a me sono serviti, mi hanno 
fatto aprire gli occhi su tante 
cose, per esempio su come è 
cambiata la classe operaia ita
liana Ma * chiaro che le mie 
sono parole di un artista, non 
di un politico, la mia provoca
zione è anche un atto di fanta
sia Spero però che questo 
chiarimento sia l'inizio di un 
dialogo vero» 

con gli stessi problemi, le stes
se domande, ed un bisogno 
viscerale di accoppiare alla 
materia lo spinto La pnma 
parte del disco è molto inti
ma. affettuosa, senumentale 
in Hleordan di me c'è la mia 
impossibilità di vivere sesso e 
amore separatamente La se
conda parte è più sottile, si 
nvolge al sociale, alla tensio
ne fra II passato ed il presente 

che racconta In II complean
no di Cristina, dove II passato 
è un'autocitazlone da Sono il 
segna dei pesa, e dico «sono 
morto, sono morto» perché 
quella è una realti In cui non 
mi ritrovo più In Ma che bella 
giornata di sole c'è la Resi
stenza ed i miei genitori, la 
frustrazione di mio padre che 
era prigioniero, è tomaio in 
Italia nel '48 e non ha potuto 
vivere in prima persona I cam
biamenti della sua terra 21 
modi per dirli li amo nasce, 
invece, dal mio viaggio in Eri
trea, un espenenza importan
te, ed un gesto d'amore Alla 
fine, il sunto del disco è che la 
cosa più bella sarebbe scon
figgere la morte, il buio, la me
diocrità, i «cretini di ogni età» 
come diceva Dalla, confron
tandosi con la realtà e tornan
do sempre dentro se stessi per 
crescere Perché solo cre
scendo dentro puoi far cre
scere la società» 

Il concerto. 20mila a Firenze 

Pioggia di note 
per Daniele 
Niente «schizzechea» per fortuna. Al concerto di 
Pino Damele solo un forte vento che strappava le 
parole di bocca e portava lontano le note. A Napo
li «schizzechea» è la pioggia, precisamente quelle 
gocce rade e forti che preludono all'acquazzone. 
Ora è anche il titolo del nuovo album di Daniele, 
presentato in anteprima alla stampa alla Festa na
zionale dell'Unità. 

MARA CONTI 

età FIRENZE Schizzechea 
wtth love è dunque una piog
gia di note (atta di calde goc
ce Dieci canzoni che si asso
migliano come gocce d'ac
qua: mai l'uni uguale all'al
tra, eppure tutte cosi simili, 
umlicate dall inconfondibile 
voce di Pino Daniele, Il lin
guaggio è sempre lo stesso, 
una babele che spati* dall'I
taliano al napoletano, dall'In
glese allo spagnolo Un espe
ranto mediterraneo che non 
può dimenticare le origini an
glosassoni del rock, ma che 
soprattutto è attento alla mu
sicalità dì accenti e timbri, 
prendendo in prestito parole 
ora qua ora lì, dove ritmo co
manda. E se una parola non 
esiste, la si inventa 

La musica del nuovo Pino 
Daniele fa sempre più spesso 
incursioni nel ritmi lunky, co
me nella serrata Teli me 
know, o nella più latina salsa. 
Ma dopo, ogni volta, il cuore 
sembra aver nostalgia di Na
poli, e accanto alla spagno
leggiarne Cumba o al ritmo 
ossessivo di Al Capone non 
potevano mancare atmosfere 
più rarefatte, Le radici «orto 
sempre li. dove nacque la 
Malafemmena del pnneipe 
Antonio De Curtis, in arte To
ta Impeccabile la parte tec
nica e strumentale ilei disco, 
registralo ancora nello studio 
Bagaria a Formia « affidato 
alle cure di Creg Jackman per 
quanto nguarda il mixaggio. 

Ma il concerto all'arena 
grande non è stato sola l'oc
casione per presentare 11 nuo
vo lavoro di Pino Daniele. 
Sdito il titolo unificante di 
Mare nostrum c'erano ben 
quattro gruppi: olire al can
tante napoletano, due giova
ni lormaztóni italiane alle lo
ro primissime uscite (Orafa e 
Ubagions) e un ben rodato 
complesso olandese, i Reve-
lationtime II pubblico di Pi
no Daniele non è nuovo agli 
•esperimenti»: Il cantante na
poletano ha gii collaborato 
con nomi prestigiosi della 
scena musicale intemaziona
le. da Don Cherry a Bllty Co-

Primelllm. Una commedia firmata Edwards 

Tom Mix e Wyatt Earp 
contro i banditi di Hollywood 

MICHELE ANSELMI 

Brace Willis ne) panni di Tom Mix in «Intrigo a Hollywood» 

Intrigo o Hollywood 
Regia e sceneggiatura Blake 
Edwards Interpreti Bruce 
Willis, James Garner, Marie. 
Hemimgway, Malcolm McDo 
well Musiche Henry Mancini 
Usa, 1988 
Rotiti Ctprtnkt, Embwsy 

H Che bella idea sprecata 
Il cowboy di celluloide Tom 
Mix e il vero eroe del West 
Wyatt Earp che risolvono in
sieme un caso d omicidio Po
teva essere una commedia 
memorabile sulla Hollywood 
degli anni Venti ne e venuto 
(uon un filmetto soporifero 
che sembra annunciare il tra 
monto definitivo (Sunset e il 
titolo originale) di Blake 
Edwards Ma forse esageri» 
mo Abituato a sfornare «film 
si» e «film no», l'inventore del
la Pantera rosa fa rimpiangere 
con questo Intrigo a Holfy 

wood la verve brillante del 
precedente Appuntamento al 
buio- vorrà dire che con il 
prossimo, gi6 girato, andrà 
meglio 

Che ci fanno insieme, nella 
Hollywood del 1928, il buffo 
Tom Mix e il roccioso Wyatt 
Earp? Ovvio un western sulla 
sfida all'Qk Corrai Earp, che a 
quella mitica sparatoria parte
cipò davvero, è stato ingag
giato dagli studi Alperìn per 
fare da consulente all'eroe di 
celluloide Tom Mix nei panni, 
appunto, di Earp Si capisce 
che al vecchio scendo del 
film non importa granché 
(ogni ripresa gli va benissi
mo), Hollywood per lui e una 
ncca vacanza lontano dalle 
pratene di Tombstone Ma il 
figlio di una sua vecchia fiam
ma, ora moglie infelice del 
produttore del film, finisce in 
galera accusato di aver pugna
lato la maitresse di un night-
bordello esclusivo quanto 

scommettete che ritirerà fuori 
pistole e cinturone per siste
mare, con l'aiuto di Tom Mix, 
la squallida faccenda? 

L'industria del muto, la vo
racità dei produttori, Holly-
wood-Babyjonia con i suoi 
parties viziosi e le sue corra 
zioni morati, 11 West che «vive» 
ancora a poche miglia dal ma
re ce n'era abbastanza per 
mettere insieme uno spettaco
lo divertente, In bilico tra sati
ra di costume e avventura Iro
nica, sulla Grande Fabbrica 
dei Sogni Purtroppo, Blake 
Edwards non sa bene quale 
strada imboccare il ntratto 
agro-ilare degli studios di allo
ra (e e anche la pnma volta 
degli Oscar) *' stempera via 
via nel bozzetto lasciando il 
campo al loffio intngo «gial
lo», tutto revolverate, duelli e 
cadaveri ven SI perché vedres
te che, all'occorrenza, l'eie* 
gantone Tom Mix sfodererà 
una mira e una grinta da far 
invidia alto stupefatto Earp, in 
una sorta di passaggio delle 

consegne molto «mitico». In 
realtà, Tom Mix. buggerato 
dall'avvento del sonoro, mon 
il 12 ottobre del 1940 in segui
to ad un incidente d'auto da 
cinque anni (cioè dall'insuc
cesso della sene The attraete 
rider) aveva riposto nell'arma
dio pistole, stivali e Stenton 
bianco incamminandosi sul 
viale del tramonto 

In intrigo a Hollywood non 
si respira, comunque, Tana 
del crepuscolo il baldanzoso 
Tom Mix di Bruce Wijhs è ari 
cora una star capace di im
provvisare un bollente fla
menco in una taverna messi
cana e il rugoso Wyatt Earp di 
James Garner picchia sempre 
sodo e non sbaglia un colpo 
con la gloriosa Colt 45 11 ver
sante «cupo» Edwards lo riser
va al personaggio del produt
tore Alfie Alpenn, un ex acro 
baia arricchito col cinema 
che Malcolm McDowell ador
na di cotonture sadiche de
gne di un vero «villani» della 
vecchia Hollywood 

D Vietnam visto dal pilota Gene Hackman 
Bai i l 
Regia' Peter Markle Sceneg
giatura William Anderson In
terpreti Gene Hackman, Dan-
ny Giovar, Jeiry Read, Joe 
Dotsey Fotografia Mark Ir-
wln Usa, 1987 
Rossa: Superclneme 

Mi Come un film infinito A 
pochi giorni dall'uscita sugli 
schernii di Vielnamqddi'oedi 
Coorf mornmg Vietnam (Il 
primo mediocre, il secondo 

abbastanza bello), ecco arri
vare un terzo film sulla «spor
ca guerra» Si chiama Bai 21, 
che sarebbe poi II sopranno
me in codice del tenente-co
lonnello Icael Hamblelon, di
sperso -in territorio vietcong 
per colpa di un missile nemi
co 

Una didascalia iniziale ci In
forma che è una storia vera, e 
in effetti il nome di Hambie 
lon (oggi ufficiale a riposo in 
California e grande giocatore 
di golf) appare sui titoli di te
sta alla voce «supervisione» 

quasi a ribadire la fedeltà pun
tigliosa della ricostruzione 
Ma è chiaro che il regista Pe
ter Markle ha voluto fame una 
testimonianza dai risvolti au
tocritici la scoperta della 
morte e delie sofferenze da 
parte di un pilota che fino ad 
allora, aveva visto la guerra 
solo dalla carlinga del propria 
bombardiere 

Dev essere stata questa sfi
da psicologica a spingere Ge
ne Hackman ad accettare la 
parte, che e poi II «cuore» di 
un film peraltro loffio e scon

tato nella progressione narra 
tlva 11 bravo attore (era già 
stato in Vietnam ai tempi del 
brutto Fratelli nella notte) co
lora qui di umanissime paure 
l'avventura di Hambleton lui, 
esperto di sistemi missilistici, 
si ritrova nella giungla, brac
cato dal «vlet», affamato e ar 
malo solo di pistola Flnlreb 
be male se un pilota nero ve
terano dei ricognitori non di
ventasse 11 suo angelo custo
de Ma il tempo stnnge tulta 
la zona sta per essere rasa al 
suolo dai B-5J, e il primo ten

tativo di salvataggio si è nsol 
to in una carneficina 

Girato In Malesia, non lesi
nando esplosioni e incendi, 
Bai 21 sembra uno di quei 
vecchi film sui piloti amencam 
caduti in Corea, il Vietnam, in
somma è uno sfondo alla mo
da che non incide più di tanto 
nella meccanica degli aweni 
menti È il dramma di Ham 
bleton, come dicevamo, a in 
leressare 11 regista quel suo 
prendere contatto con la mor
te reale, con gli efletti cata

strofici del napalm, con la 
brutalità (da ambo le parti an
che se i vietcong sono sempre 
i più sadici) della giungla Ge
ne Hackman e Danny Glover 
(il cowboy nero di Silveradò) 
diventano amici tra un imbo 
scala e un mitragliamento, 
parlandosi per radio e prepa 
randosi al peggio E ovvio che 
si salvano ma il film non ci 
dice se dopo essere scampati 
ali Apocalisse camberanno il 
loro punto di vista sulla guer
ra Q Mi An 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA PI AVE1 UNO 

Avvito di gara 
L Amministrazione Comunale, in esecuzione delle deli
bero nr 298 del 9/6/88 e n 398 del 4/8/1988 esecutive 
a norma di Legge, indice una gara di appalto per I lavori 

urbanluailone del Pieno di Zeni 
In locali*.* «Pimi» 

L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata da esperirsi col sistema di cui ali art 24, lett 
a), n 2, della Legge 584/1977, con I esclusione di offerì 
te in aumento 

Sarano considerate basse in modo anomalo e quindi 
escluse dalla gara le offerte che presentano una per
centuale di ribasso auoenore alla media di quelle am
messe incrementata di S punti 
L importo a base d'aste è di L 2 367 664 555 
I lavori sono finanziati con i fondi di cui alla Legge 
219/1981 e consistono nella realizzazione dell urbaniz
zazione del Piano di Zona Piani 
II termine per I esecuzione dei lavori è fissato in 300 
giorni La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da L 5000 in lingua italiana, dovrà perve
nire al Comune di Caposele • Ufficio segreteria 
Saranno ammesse a partecipare imprese riunite ai sen
si degli artt 20 e seguito della Legge 584/1977 
La domanda dovrà essere corredata dal certificato di 
iscrizione ali A N C categoria 6 per lire 1 500 000 000 
ecat 10a per lire 750000000 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti 
ali Albo Nazionale del proprio Paese in maniera idonea 
alt assunzione dell'appalto e presentare il relativo cer
tificato Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 
29 agosto 1988 Le imprese interessate potranno pre
sentare domanda di invito *ntro il 29 settembre 1988 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale, 29 agosto 1988 

IL SINDACO ine. Alfonso Marola 

COMUNE DI URBINO 
Avviso dì g*n 

Questa Amministrairjne intende eppeltara i lavori reletivt al completamento 
del 2 tono dell istituto Statale d Arte di Urbino nel) importo a base d asia di L 
992 190 910 secondo le modal tà prev sta dalla legge n 14/73 ari 1 lett b) 
Per la partec pai one alla gate le dine dovranno essere iscritte alt A N C cat 
2 Gli interessai potranno chiedere d essere inviai alla gara tacendo perveni 
re la relativa richiesta in carta legale eli UNico Segreterie del Comune di 
Urbino viaPuccinottin S entro 15 gg della data della presente pubblicatane 
U richieste d invilo non vincola I Amministrazione 

IL SINDACO don Giorgio Lendel 

bham, fedele alla voglia di al
largare l'orizzonte delle espe
rienze musicali Martedì sera 
ha proposto ai ventimila gio
vani che erano accorsi ed 
ascoltarlo due grappi prodot
ti da lui stesto sotto il mar
chio Bagaria. Pino Daniele, 
cosi parco di parole durante I 
concerti, non ha esitato e tra
sformarsi in puntatore per 
Introdurre questi «pupilli», le
gati ad un'idea eh* gli Ma 
molto a cuore, riuscir* a tare 
della Bagaria, tono parole 
sue, quello che l'etichette 
Motown lu per la musica nera 
nell'America degli anni Ses
santa, una sorta di cataliua-
tore per la via mediterranea 
al rock, 

Ecco allora 1 calabresi Ori-
xe (che pero è un nome bra
siliano tratto dai liti magici 
delle macumbe) eh* prepon
gono una musica che si è sa
puta staccare dal ritmi detta 
tradizione meridionale e me
diterranea senza per questo 
perdere la propria Mentila. 
Provengono dalla musica 
sperimentale e dalla ricerca 
etnomusicale e (orse merita
vano un ambiente meno di
spersivo di un'arena all'aper
to iUbagions sono di Ferra
ra e forse proprio per questa 
loro «nordlclti. non sentono 
contraddizioni nel proporre I 
testi In inglese, La loro musi
ca parla llllngueigio Interna
tionale della weve di chiara 
radice anglosassone. Infine i 
Revelation lime, olandesi dei 
Caralbi «traditi, dalle lunghe 
trecce ratta Suonimi buon 
reggae che ha entusiasmata e 
latto ballare. Hanno presen
tato il loro nuovo disco, 
South A/rico, eh« veda tra te 
Ria del coro iMentotnono che 
Ruud Gullit. La musica la 
sempre più rima con Impe
gno sociale, e I Revelation ri
me useranno il ricavalo del 
disco per costruire un cenno 
polivalente per la cultura 
afro-latina in Italia. Soulh 
Africa è la prima Incursione 
in campo diseogralìco di 
Zimba, associailona cultura
le per la diffusione della cul
tura afro-latina. 
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